
LA 'o'ÀLiitî/l IA D 'ACQUI
*71 iw» i i w-vr*v r vr » «»*j m w » ■'-«» '• • • •■ »u *v» r*t* my*}■•-_■ /m :r i~ v  <vt-na r«wOR»»

I
!

Della gravissima grassazione, la quale commosse 
vivamente il paese, il Botto indicò quale autore 
certo G. G. il quale venne arrestato dalla bene­
merita arma.

-)jc- Rivalta Bormida — Taglio di viti — In
un’ora non precisabile del 17 corrente vennero, 
in un campo di certo Biurci Gio. Battista, recise 
e lasciate sul posto 15 piante di viti, apportando 
un danno di L. 15 al proprietario. Questi indiziò 
come autore del fatto certo B. G. dando la spie­
gazione del suo sospetto nel fatto che tra loro 
due si era questionato intorno ai limiti delle 
rispettive proprietà.
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17 Giugno
248 da L. 42 — a L. 38 —
88 da » 37 — a » 35 —
34 da » 34 — a » 30 —

Prezzo medio L. 3 8 ,1 3
18 Giugno
128 da L. 41 — a L. 38 —
78 da » 37 — a » 35 —
18 da » 34 — a » 32 —

Prezzo medio L. 3 8 , 8 3
19 Giugno
118 da L. 42 — a L. 38 — 
28 da » 37 — a » 36 — 
14 da '>35 — a » 30 — 

Prezzo medio L. 3 9 , 3 6

20 Giugno
377 da L. 43 — a L. 39 —
132 da » 38 — a » 37 —
28 da » 36 — a » 33 —

Prezzo medio L. 3 9 , 8 3

Archivio notarile — Ci scrivono: 
Appena che la questione del trasloco dell’Archivio 
notarile è passata per mezzo della stampa nel 
dominio del pubblico, diversi locali, molto più 
adatti di quello di Casa Scati, furono da varie 
persone indicati. Il locale che, a nostro parere, 
corrisponde di più alle disposizioni del regola­
mento notarile, ed ai comodi del pubblico, si è 
quello di casa Veggi, piazzetta del Palazzo di 
Città. Lo stesso, ha entrata spaziosa, si compone 
di sei vasti ed arieggiali vasi, oltre ad un salone 
con cinque camere annesse, al piano nobile; di 
altre quattro camere attigue con scala libera; ivi, 
oltre alla sede dell’archivio, potrebbe avervi co­
moda stanza anche il Consiglio notarile.

Speriamo che l’intero Collegio dei notai ed il 
Conservatore dell’archivio, in questa pratica che 
è di esclusiva spettanza del Collegio notarile o 
meglio del Consiglio, si faranno interpreti di 
queste nostre osservazioni, e faranno si che sia 
compiuto il desiderio della cittadinanza sciogliendo 
a destinazione della sede dell’archivio notarile il 
locale di casa Veggi: ampio, arieggiato, ben sicuro 
ed in vicinanza agli uffici municipali.

Disgrazia — Un lattaio ambulante da 
Novara, da parecchi anni residente in questa città, 
ieri, venerdì, mentre stava facendo merenda, 
credendo di prendere una bottiglia di vino, inav- 
vertentemente prese quella dell’acido che le stava 
vicino, e messasela alla bocca ne trangugiò alcun 
poco. Il misero se ne accorse subito e si pose a 
gridare: gli furono prestate le prime cure dagli 
accorsi, ma invano. Si dispera di salvarlo.

Un alunno delle nostre scuole che con­
segui il premio, ci scrive per dirci che anche 
quest’anno un benemerito cittadino che ama sem­
pre serbare l’anonimo nelle sue azioni generose, 
fece distribuire come sempre fece da moltissimi 
anni, dieci premi agli alunni ed alunne delle 
scuole elementari a titolo d’incoraggiamento, e 
per rammaricarsi che di questa circostanza non 
se ne sia fallo cenno da alcuno. Siamo grati allo 
studente premiato di averci ciò scritto, e ben di 
buon grado mandiamo pubbliche grazie all’ano­
nimo donatore che continua una buona tradizione.

P o l i t e a m a  — Venne di questa setti­
mana rappresentata un’altra delle novità promesse 
dalla compagnia Cuneo, vale a dire La donna 
pallida dramma di Castel vecchio, che fu recitato 
mercoledì sera. La novità non ha avuto un esito 
troppo fortunato, quale era da aspettarsi per il 
nome già stimato e celebre dell’autore e per avere 
il dramma ottenuto successo in altre città ove 
venne rappresentato. Se il nostro pubblico non 
fece proprio il viso dell’arme alla produzione del 
Castelvecchio, non si può dire neppure che abbia 
applaudito, poiché gli applausi che risuonarono 
pel teatro in qualche punto del dramma, erano 
diretti agli attori, e specialmente alle signore 
Villa e Campi ed ai signori Cuneo e Calabresi.

Fu eseguita essai brillantemente t giovedì sera 
la briosa commedia del Salvestri E mio fratello, 
ia quale fruttò applausi e chiamate alla prima 
attrice signora Villa, alla signora Campi ed ai 
signori Leigheb, Inverni e Caneva.

Questa sera (sabbato) ha luogo la beneficiata 
della prima attrice giovine signora Campi, colla 
bellissima commedia di Sardou: Serafina la devota. 
Siamo certi che la simpatica a rt!sta avrà stassera 
un pubblico numeroso e plaudente. Lunedi una 
novità Fedora di Sardou.

Recita eli beneficenza — Ricor­
diamo che la recita a favore della famiglia Landini 
avrà luogo martedi sera. Il programma è attraente: 
per oggi però acqua in bocca.

Polvere — Dicchè Giove Pluvio (edera 
ormai tempo) ha cessato di fare gratis l’impre­
sario per rinaffiamento delle strade, la polvere 
vi torna a regnare sovrana, come se fossimo nel . 
gran deserto di Sahara. É impossibile, tanto è 
denso il nugolo di polvere che si solleva ad ogni 
passaggio di carri e di vetture, andar a passeg­
giare lungo il viale d’Alessandria e quello ^che 
conduce ai Bagni. Che hanno a dire di noi i fo­
restieri che vengono allo stabilimento, ve<|<ir',~ 
tenuta cosi male la più frequentata passeggi 
della città? È uno sconcio che deve a sso lu ta«  
cessare, perchè perdurando ci farebbe veramente v

Società. Operaia d’Acqui —
l soci che intendono di partecipare alla inaugu­
razione della bandiera della società ‘operaia di 
Montaldo Bormida che avrà luogo il 6 del pros­
simo luglio dovranno farsi inscrivere prima del 
24 corr. presso la direzione.

Società agricola d’Acqui —
Egregio Sig . Direttore — Mi rivolgo alla re­
putata cortesia di V. S. per ringraziare pubbli­
camente il venerando nostro consocio onorario 
Cav. Ricci Giacomo per le lire 50 a favere della 
cassa inabili al lavoro rimessami in occasione 
della cruda ed inaspettata morte del suo cognato 
Ricci Enrico.

La società ricorderà con animo grato questo 
ottimo benefattore.

Acqui 21 giugno 1884.
Il Presidente 

BACCALARIO GIO.
— I soci sono invitati ad intervenire all’ac- 

compagnamento funebre delia salma di Ricci Enrico 
che avrà luogo domani alle 9 antimeridiane.

S o c i e t à  S o t t ’ U f f i c i a . l i ,  C a p o ­
r a l i  e  S o l d a t i  — Tutti coloro che vo­
gliono intervenire al pranzo che avrà luogo do­
menica 29 corr., in occasione della ricorrenza 
del XXV anniversario della battaglia di S. Martino, 
potranno farsi inscrivere presso la direzione 
della società stessa, oppure presso il segretàrio.

La quota del pranzo è fissata in lire quattro.
Società Operaia. Femminile

—  Le socie che desiderano prendere parte alla 
gita a Torino per visitare l’esposizione nazionale, 
dovranno farsi inscrivere presso l’ufficio di dire­
zione non più tardi del giorno 29 corr.

AU'atto della sottoscrizione dovranno deposi­
tare lire cinque ognuna.

G t r a t i t u d i n e  —  « Mancherei ad un 
« sacrosanto dovere se non rivolgessi queste poche 

jfe. « mie righe a lei, signor Ernesto Mazzolini facol- 
y« tandola a rendere di pubblica ragione, onde
V* esternarle con l’intimo del mio cuore i senii- 

« ménti della mia gratitudine per il benefico e
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« salutare farmaco, qual’é il suo Liquore di ua~
« riglina. — Da 13 anni ho sofferto di una ma- 
« nifestazione scrofolosa, ingorghi glandolare pe~ 
• riostiti, impiagamenti vasti e profondi. Dopo 
« di avere impiegato tutti i mezzi che l’arte sa- 
« lutare suggerisce, ridotto alla vera disperazione, 
« ebbi proposto dall’egregio dott. Antonino C'rima 
« il suo benefico Liquore di Pariglina, che ap-* 
« pena incominciatolo, ne esperimentai notevole; 
■ miglioria, ed ora posso dichiararmi del tutto 
« guarito, veramente rinato. Benedico quindi o 
« sempre due benefattori, Ernesto Mazzolili» ed 
« il dottor Crima. — Palermo, 10 gennaio 1884. 
« — Michele Melodia, via Mastrangelo 31 p. p- »

Si domandi sempre la Pariglina M a zzo im i 
di Gubbio che é il sovrano depurativo del san­
gue da tutti usato nella primavera. — Si vende 
L. 9 e L. 5 la bottiglia, due bottiglie intere, 
franche per pacco postale, L. 18; e tre bottiglie 
L. 25.

Deposito in Acqui presso la Farmacia Ottino, 
già Piacenza.

Nelle ore pom. di ieri (venerdì) si spegneva 
improvvisamente nella sua casa di campagna presso 
la nostra città il signor

Ricci Enrico, d’anni 05.
Era persona d’animo probo ed onesto, galan­

tuomo fino allo scrupolo, di cuore affettuoso, ed 
amato e stimato da quanti lo conoscevano U 
generale compianto lo segue nella tomba.

Possa questo servire di qualche conforto alla 
desolata sua figliuola, al geoero che egli amava 
tanto, a tulli i suoi parenti.

FO R E STIE R I
ARRIVATI ALLO STABILIMENTO

dal 13 al 19 giugno 1884.
Bontà dott. G. B. e moglie - Genova — M;ulm 

Corbcrt - Francia. — Incisa Angela e Politi Tersili«
- Torino. — Trigone Giuseppe - Ovada. Marchese 
Marco Maglioni e domestico - Andora: — Pittali-,g a 
Lanata, figlie e cameriera - Genova. — Giuseppe A ru­
dero - Torino. — Fcraldi Teresa c Garoscio Luigi - 
San Remo — Guidi Costantino, moglie e domestico Fi­
renze. — Guerrini Angusto - Roma. — Contessa Fol­
lone e cameriera - Torino — Gaspcrina Gattorno e 
figlia - Milano. — Rosa e Giuseppina Cerri - Demo 
Lomellina. — Rossini dott. Tito - Firenze. — Bor.é-o 
Maria e figlia - Genova — Comm. Saredo Consigliere 
di Stato e moglie - Roma. — Madame Pirson - Belgio.,
— Generale Filipponi di Mombello - Torino. — Vecco 
notaio Giorgio - Rivoli. — Avv. Giuseppe Vico - Pau­
sule (Marche).

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, — ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

MUNICIPIO DI LODI
Il 30 Giugno 1884

E ST R A Z IO N E  IR R EV O C A BILE
DELLA

LOTTERIA DI BENEFICENZA
Autorizzata con R. Decreti 

10 , 16 Mar zo  1883  e 8 F e b b r a i o  1 8 8 4 ,  
La sola che abbia destinato, in 150,000 biglietti, 

3 0 0  t a r e r a i  dell’effettivo valore di 
L i r e  4 5 , 0 0 0  

cioè: lire 10 mila, 5 mila, 2 mila, 1000, 500 
400, 300, ecc. ecc.

Ogni Biglietto concorre per intero a tutti i premi

PREZZO UNA LIRA
SOLLECI TARE LE D OMANDE

I biglietti si vendono presso il Comitato in Lodi 
e presso l’Amministrazione dei nostro Giornale.

COMUNE DI GROGNARDO
—  ♦  1

Ricerca di una Maestra per questa scuola ehK 
mentore femminile di grado inferiore. Stipendie 
lire 4 0 0 .  Presentare le relative domande do-> 
cumentote entro il corrente mese. .

Grognardo addi 8 Giugno 1884.
Per la Giunto

Il Sindaco, Vassallo


